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CROTONE, REGGIO E VIBO SONO LE CITTÀ CHE REGISTRANO I PIÙ ALTI FLUSSI IN USCITA

L’ISTAT COL SUO RAPPORTO SULLA POPOLAZIONE AL 2021 LANCIA QUELLA CHE È UNA VERA E PROPRIA 
EMERGENZA: AL CONTRARIO LE REGIONI DEL NORD REGISTRANO SALDI POSITIVI. LA FUGA DEI CERVELLI

IPSE DIXIT FRANZ CARUSO                            SINDACO DI COSENZA

to alle nostre latitudini.Io ho eredita-
to un Comune in dissesto dal 2019 
con un debito di oltre 250 milioni di 
euro. Il mese scorso abbiamo appro-
vato un altro piano di riequilibrio per 
219 milioni di euro... E sull’autono-
mia differenziata, al di là dell’appar-
tenenza politica, noi sindaci dovrem-
mo contrastare il disegno di legge 
che penalizza fortemente le regioni 
del Sud e divide l’Italia in due».

Isindaci sono sotto assedio non 
solo dallo Stato ma anche dalla cri-
minalità piccol, semplice e ‘ndran-
ghetista. Un ruolo quello dei sindaci 
davvero difficile e delicato, soprattut-
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residente, il tasso di mobilità interna degli stranieri è più del 
doppio di quello degli italiani: si spostano oltre 50 stranieri 
per 1.000 residenti, contro 22 italiani per 1.000».
Ma, mentre il Centro Nord guadagna popolazione, il Mez-
zogiorno, invece, è in perdita: «In termini relativi i saldi mi-
gratori per 1.000 residenti più elevati si hanno in Emilia-Ro-
magna (+3‰) e nella provincia autonoma di Trento (+2,3‰), 

quelli più bassi in Basi-
licata (-4,7‰), Calabria 
(-4,3‰), e Molise (-3,7‰). 
In generale, le regioni 
del Centro-Nord mostra-
no saldi netti positivi (in 
media, +1,3‰); viceversa, 
quelle del Mezzogiorno 
riscontrano tutte perdi-
te nette di popolazione 
(-2,5‰)».
A livello regionale, in 
Calabria sono Reggio 
Calabria, Vibo Valentia e 
Crotone a registrare la 
perdita di più residenti. A 
Crotone si parla del -6,6%, 
per Reggio del -5,2% e 
Vibo Valentia -5,7%.
L’Istat, poi, ha rilevato 
come le migrazioni dal 
Mezzogiorno al Cen-
tro-Nord siano in legge-
ro aumento: «Nei 10 anni 
2012-2021 sono stati pari 
a circa 1 milione 138mila 
i movimenti in uscita dal 
Sud e dalle Isole verso il 

Centro-nord e a circa 613mila quelli sulla rotta inversa. Il bi-
lancio tra uscite ed entrate si è tradotto in una perdita netta di 
525mila residenti per il Mezzogiorno».
Nel 2021 la ripresa della mobilità interna ha interessato an-
che gli spostamenti lungo questa direttrice. Ammontano a 
circa 112mila i trasferimenti dai comuni meridionali verso 
quelli settentrionali, in lieve aumento (+3%) rispetto al 2020, 
ma in deciso calo (-17%) rispetto al periodo pre-pandemico. 
La regione verso cui si dirigono prevalentemente questi flus-
si è, in termini assoluti, la Lombardia (28%) ma, in termini re-
lativi, l’Emilia-Romagna è quella che li attrae di più (quattro 
trasferimenti dal Mezzogiorno per 1.000 residenti). La pro-

▶ ▶ ▶

Emigrazione. In Calabria è emergenza. È quanto è 
emerso dal rapporto dell’Istat su Migrazioni interne e 
internazionali della popolazione residente 2021. La no-

stra regione, infatti, è quella che ha il tasso di emigratorietà 
più elevato: si parla di circa otto residenti ogni mille abitanti. 
Nei dati provvisori riferiti al periodo «gennaio-ottobre 2022 
– viene rilevato – rispetto allo stesso periodo del 2021, evi-
denziano un ulteriore 
moderato incremento dei 
flussi migratori interni 
(+4%) e dall’estero (+13%) 
e una forte riduzione dei 
flussi in uscita dal Paese 
(-20%)».
L’Istat ha rilevato, poi, 
che «nel 2021 è cresciuta 
(+6,7% sull’anno prece-
dente) la mobilità interna 
(un milione 423mila tra-
sferimenti). In aumento 
anche le immigrazioni 
(oltre 318mila; +28,6%) 
mentre diminuiscono le 
emigrazioni (poco più 
di 158mila; -1% sul 2020) 
soprattutto dei cittadini 
italiani (94mila; -22%)» e 
che «ha un età compresa 
tra i 25 e i 34 anni un emi-
grato italiano su tre: in 
totale 31mila di cui oltre 
14mila hanno una laurea 
o un titolo superiore alla 
laurea».
Viene segnalato come ci 
sia una ripresa della mobilità tra Comuni: «nel 2021 – si legge 
nel rapporto – l volume dei trasferimenti di residenza interni 
al Paese, pari a 1 milione 423mila (+6,7% rispetto al 2020), è 
quasi in linea con il dato del 2019 quando si registrava circa 
1 milione 485mila movimenti tra Comuni. L’aumento della 
mobilità residenziale si riflette sia tra i movimenti all’interno 
delle regioni (+7,4%) sia tra regioni diverse (+4,6%)».
«La mobilità interna – si legge – interessa soprattutto i citta-
dini italiani (in termini percentuali, quattro su cinque tra le 
persone che hanno cambiato residenza). Nel 2021 gli italiani 
che si sono trasferiti all’interno del Paese sono circa 1 milione 
167mila, mentre i movimenti tra comuni degli stranieri sono 
256mila. In termini relativi, invece, rispetto alla popolazione 
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vincia del Mezzogiorno da cui si registrano più partenze ver-
so il Centro-nord è Napoli in termini assoluti (17mila parten-
ze), mentre Crotone ha il tasso di emigratorietà più elevato: 11 
residenti su 1.000 che si spostano al Centro-Nord. Viceversa, 
la provincia Centro Settentrionale che riceve più emigrati dal 
meridione è Milano (14mila arrivi), ma, in termini relativi, l’a-
rea metropolitana di Bologna è più attrattiva (6%).
Un fatto curioso, invece, è che nel 2021 oltre la metà degli 
espatri ha origine nelle regioni nel Nord Italia: in particolare 
partono dal Nord-ovest del Paese circa 29mila italiani (30,6% 
degli espatri) e dal Nord-est oltre 21mila (22,5%), mentre dal 
Sud si parla di 18mila partenze. Non poche, ma sicuramente 
minori rispetto al Nord che deve fare i conti con una emorra-
gia di popolazione che sceglie di andare in Europa.
Nel 2021 gli italiani espatriati sono soprattutto uomini (55%), 
ma fino ai 25 anni non si rilevano forti differenze di genere 
(16mila per entrambi i sessi) e la distribuzione per età è per-
fettamente sovrapponibile. A partire dai 26 anni fino alle età 
anziane, invece, gli emigrati iniziano a essere costantemente 
più numerosi delle emigrate: dai 75 anni in poi le due distri-
buzioni tornano a sovrapporsi. L’età media degli emigrati è di 
33 anni per gli uomini e 30 per le donne. Un emigrato su cinque 
ha meno di 20 anni, due su tre hanno un’età compresa tra i 20 
e i 49 anni mentre la quota di ultracinquantenni è pari al 14%.
Un dato non trascurabile, poi, è che un italiano su quattro 
emigrato ha almeno una laurea. L’Istat, poi, ha rilevato come 
«negli ultimi dieci anni i giovani italiani che hanno trasferito 

segue dalla pagina precedente                                                            • Emigrazione all’estero la residenza sono costantemente aumentati, men-
tre molto meno numerosi sono i rientri in patria».
Ma non sono solo i giovani laureati a spostarsi all’estero. Tan-
tissimi sono, infatti, i giovani laureati nel Mezzogiorno che 
decidono di spostarsi a Nord o al Centro. Una emigrazione che 
favorisce il Nord che, “orfano” dei suoi giovani che partono, 
riesce a recuperare popolazione grazie al movimento migra-
torio dei giovani del Sud.
«Il Nord guadagna oltre 116mila giovani risorse provenienti 
dal Sud e dalle Isole – viene rilevato – il Centro quasi 13mila. 
Ne deriva che il beneficio complessivo per le regioni setten-
trionali è pari a circa 77mila unità; il Centro recupera par-
zialmente e limita la perdita a circa 265 unità; le uscite dal 
Mezzogiorno verso l’estero e verso le altre regioni d’Italia, 
invece, determinano una perdita complessiva di poco meno 
di 157mila giovani residenti laureati. Le giovani risorse quali-
ficate provenienti dal Mezzogiorno costituiscono dunque una 
fonte di capitale umano per le aree maggiormente produttive 
del Nord e del Centro del Paese e per i paesi esteri».
Quello che emerge dal Rapporto Istat è un quadro preoccupan-
te, che fotografa un problema atavico del Sud e a cui non sem-
bra trovare soluzione. Quanti talenti e menti brillante, dalla Ca-
labria, sono partiti per un futuro migliore? Tanti, forse troppi. 
Alcuni sono tornati, altri hanno deciso di rimanere, altri sono 
partiti e non sono più tornati nella loro terra d’origine.
È ora che si prenda in mano la situazione e Regione, sindaci, 
sindacati, parlamentari, associazioni lavorino in sinergia per 
creare le condizioni per permettere ai giovani - ma a tutti - di 
restare in Calabria. n

INCIDENTI SUL LAVORO, CELEBRE (FILLEA 
CGIL): VOGLIAMO GIUSTIZIA E NORME CERTE
Il segretario generale di Fillea Cgil calabria, Simone Ce-

lebre, ha ribadito la necessità di «provvedimenti norma-
tivi fermiche non lascino scappatoie e contribuiscano a 

costruire un perimetro di certezze per chi 
lavora con grandi sacrifici personali e non 
solo nei cantieri».
Nel giorno dello sciopero simbolico dei la-
voratori del Terzo Megalotto della 106 joni-
ca Sibari/Roseto Capo Spulico, Celebre ha 
spiegato che «si tratta di un fermo non solo 
per ricordare Salvatore Cucè, che era tra 
l’altro un iscritto Fillea, ma anche tutti co-
loro che in questi anni hanno perso la vita 
sul posto di lavoro.  Non è possibile morire 
mentre con fatica e sudore si cerca di por-
tare il pane a casa».
«Andremo fino in fondo – ha evidenziato – affinché non verrà 
fatta luce sulle eventuali responsabilità dell’incidente. È ora 
di lavorare a pieno regime e con tutti gli strumenti e i partner 
a disposizione, per la costruzione di una Cultura della Sicu-

rezza. In Calabria le cifredelle morti bianche sono sempre in 
aumento rispetto agli anni precedenti, disegnando un quadro 
disastroso, non degno di una società civile».

«Ci chiediamo fino a quando ci saranno 
famiglie costrette a piangere figli, padri, 
fratelli spesso costretti ad andare fuori per 
lavorare. La sicurezza sul lavoro non è un 
optional –ha ribadito Celebre – deve essere 
alla base di ogni cantiere. Invece, spesso ci 
troviamo a dovere constatare con il sangue 
che non è così».
«Ogni morte sul lavoro ci parla di famiglie 
spezzate, di vite interrotte – ha concluso –. 
Qualcosa non va ed è necessario aumenta-
re i controlli, ma anche lavorare sin dalle 
scuole sulla nascita e l’irrobustimento, tra-

mite la formazione, di quel nucleo di precetti che non è solo 
fatto di norme ma anche di etica, deontologia, dignità e rispet-
to per il lavoratore». n
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BIT DI MILANO: LA CALABRIA VUOLE
DIVENTARE UNA META DI SERIE A
Prima giornata alla Borsa Internazionale del Turismo 

(BIT) di Milano: la Calabria punta a diventare un for-
te attrattore turistico e secondo il Presidente Occhiuto 

bisogna far diventare la regione una meta turistica di serie A.
«La Calabria deve ripartire – ha detto il presidente Occhiuto 
–. Dico sempre ai miei collaboratori che quando riusciamo 
a fare delle buone cose, come attraverso questo bellissimo 
stand presente alla Bit di Milano che è uno dei più belli del-
la Fiera, è sempre poco rispetto a quello che ancora bisogna 
fare per dimostrare le vocazioni straordinarie della nostra 
regione. La Borsa Internazionale del Turismo di Milano è 
un’occasione importante, perché sono presenti 500 buyer 
provenienti da 54 Paesi del mondo. Noi abbiamo la necessi-
tà di investire a sostegno degli imprenditori turistici che già 
operano in Calabria, e renderli più forti e più capaci, ma ab-
biamo anche la necessità di attrarre altri investitori, perché 
sarebbe un peccato che un territorio con 800 km di costa, con 
borghi straordinari, con i nostri Bronzi di Riace e tutti i vessil-
li della Magna Graecia, insomma con tanta cultura e il mare 

straordinario, venga percepita come una meta turistica di se-
rie B. La Calabria non lo merita, e allora dobbiamo lavorare 
per farla diventare quello che può essere: una meta turistica 
di serie A, migliorando l’offerta ma anche il sistema dei colle-
gamenti, consentendo magari ai turisti di Tropea di muoversi 
facilmente per andare a Reggio per vedere i Bronzi».
«Questi – ha detto conversando con i giornalisti il Governato-
re – sono i nostri obiettivi di governo, quindi, bene la promo-
zione perché è importante valorizzare le notevoli ricchezze 
della Calabria, ma soprattutto investire per fare in modo che 
i turisti che vengono nella nostra regione, ritornino potendo 
dire di aver fatto un’esperienza straordinaria. Io sto lavoran-
do al settore del turismo da pochi mesi – ha concluso il presi-
dente della Regione – e credo che oltre a fare la promozione 
bisogna saper realizzare un buon prodotto confezionato per-
ché si possa vendere. Per cui, più investimenti nella qualità 
della ricezione turistica e nella logistica dei collegamenti. Lo 
stiamo facendo, si può fare e si può dimostrare che anche nel 
turismo la Calabria può essere governabile». n
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reno Zaccaria, «soprattutto per la splendida idea della Consul-
ta regionale, formata dai rappresentanti degli studenti uni-
versitari dei diversi organi e presieduta dal Vicepresidente 
Giusi Princi».
«La Regione – ha evidenziato – ha mantenuto gli impegni as-
sunti e programmati nell’incontro di dicembre. Quello che 
ci siamo posti è il raggiungimento di qualcosa di storico per 
tutte le Università calabresi. Durante l’incontro si è detto fon-
damentale e prioritario sia garantire il totale riconoscimento 
del diritto allo studio, sia l’avvio di riforme strutturali. Il na-
scituro organismo avrà il pregio di dialogare con le massime 
istituzioni politiche regionali, garantendo così un canale di-
retto per affrontare le esigenze degli studenti».
«È emersa, inoltre – ha proseguito – la necessità di individua-
re nuove aree di intervento, osservando e approfondendo 
le principali criticità degli Atenei calabresi: il miglioramen-
to dell’orientamento e le misure finalizzate al sostegno agli 
studenti. Già nei prossimi mesi, come ha affermato la vice-
presidente, sarà presentato un disegno di legge regionale, 
finalizzato all’istituzione della prima Consulta interateneo 
della Calabria,quale organo di supporto all’Assessorato all’I-
struzione e all’Università, nell’ottica di azioni partecipate di 
promozione e sviluppo e nell’individuazione dei bisogni delle 
università calabresi».

Istituire un Comitato interateneo calabrese che unisca tut-
te le Università della Calabria. È questo l’obiettivo della 
vicepresidente della Regione, Giusi Princi, coinvolgendo 

i rappresentanti degli studenti delle tre Università calabresi.
Il Comitato sarebbe una sorta di Consulta formata dai rappre-
sentanti degli studenti universitari dei diversi organi, affin-
ché si possa avere un quadro costante e paritario della situa-
zione di ciascun Ateneo del territorio regionale.
E proprio su questo che si è svolto l’incontro in Cittadella re-
gionale, tra la vicepresidente e cinque giovani membri in rap-
presentanza di Università Magna Graecia di Catanzaro, Uni-
versità della Calabria di Cosenza e Università Mediterranea 
di Reggio Calabria.
Una riunione operativa, propedeutica alla concreta costitu-
zione dell’organismo, mai realizzato fino ad oggi.
«Ringraziamo il Presidente Roberto Occhiuto e la sua Vice Giu-
si Princi – hanno detto gli studenti al termine della riunione 
– per la grande attenzione e la sensibilità sull’argomento di-
mostrate sin dall’inizio e che siamo certi dimostreranno lungo 
tutto il percorso che condivideremo con grande entusiasmo».
La Calabria, dunque, si appresta a raggiungere un nuovo tra-
guardo, mettendo insieme mondo delle istituzioni e mondo 
giovanile, in un binomio efficace che punta ad un rapporto 
più diretto, dinamico e proficuo.
«Fiero e soddisfatto per questi primi risultati raggiunti» si è 
dichiarato il Consigliere d’Amministrazione di UniCal Nazza-

PRINCI AL LAVORO CON GLI STUDENTI PER 
UN COMITATO INTERATENEO CALABRESE

▶ ▶ ▶
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«La Consulta risulterà cruciale soprattutto nel suo primo 
anno di vita – ha affermato Riccardo Latella, Consigliere 
d’Amministrazione di UniCal – avrà il compito improrogabile 
di gettare le basi normative e operative per garantire servizi 
adeguati alle generazioni future: borse di studio erogate nei 
tempi corretti, edilizia universitaria di qualità, prezzi dei tra-
sporti accessibili a tutti.”
«Una riunione proficua ed un’occasione, per gli atenei ca-
labresi tutti, di ottimizzare il dialogo con le alte istituzioni, 
ponendo come obiettivo basilare la risoluzione delle proble-
matiche che interessano il nostro territorio. Sono molto sod-
disfatto e mi sento fortemente motivato – ha detto Gabriele De 
Salvo, Consigliere d’Amministrazione della Mediterranea – 
pertanto ringrazio la Vicepresidente Princi per la disponibili-
tà dimostrata. Che io sappia, è la prima volta che un assessore 
regionale al ramo spalanca le porte agli studenti, rendendoli 
parte attiva di un progetto di tale portata».
Stessa grande soddisfazione espressa anche da Emanuele 
Scigliano, rappresentante in Senato accademico dell’Univer-
sità Magna Græcia di Catanzaro e membro Coruc: «Non pos-
so che ritenermi soddisfatto, per questa iniziativa che mira a 
rafforzare il filo diretto tra gli studenti ed i massimi organi 

segue dalla pagina precedente                                                               • Università regionali, al fine di ottenere risposte concrete su quelle che 
sono le esigenze di tutti gli universitari».
«Questi momenti di confronto – ha evidenziato – sono un’oc-
casione per dar voce a tutti gli studenti.Non dovranno man-
care al centro della discussione: diritto allo studio, servizi, 
trasporti, orientamento in entrata ma soprattutto in uscita. 
Molti neolaureati, dopo anni di studio e sacrificio, riscontrano 
la difficoltà ad inserirsi nel mondo del lavoro, problema serio 
della nostra regione che porta via tanti giovani laureati. Que-
sti ultimi, nonostante nella fase di studio decidano di rimane-
re in Calabria, sono costretti, successivamente, ad emigrare. 
La collaborazione con la Regione può rappresentare un’occa-
sione per poter potenziare anche il post-laurea. Ringrazio la 
Vicepresidente per questo momento di confronto e per aver 
promosso questa iniziativa coinvolgendo tutti gli Atenei Ca-
labresi».
Tutti i rappresentanti si sono resi disponibili a dare il proprio 
contributo all’Assessorato di riferimento.
La Vicepresidente ha accolto di buon grado, specificando che i 
criteri di formazione del nuovo Organo saranno definiti all’in-
terno della proposta di legge, che prevederà una rappresen-
tanza democratica di tutta la componente studentesca univer-
sitaria della Calabria. n

SANITÀ, IMPLEMENTATO IL SERVIZIO DI TELEMEDICINA
Il Dipartimento Salute e Servizi socio-sanitari della Regio-

ne Calabria ha reso noto che è stato implementato il Ser-
vizio di Telemedicina previ-

sto dal Piano Operativo del Pnrr 
Missione 6.
Nello specifico, riguardano ri-
progettazione della Rete dei 
servizi territoriali, introducono 
strumenti di teleassistenza e di 
telemedicina e ridisegnando il 
modello della salute complessi-
va delle persone e delle nostre 
comunità regionali, non solo 
quindi prestazione sanitaria 
ospedaliera ma una nuova sani-
tà territoriale più vicina, più ca-
pace di proteggere, più capace 
di provvedere ai bisogni.
«La Missione Salute del Pnrr – 
viene spiegato in una nota – si 
articola in due componenti di 
cui la principale riguarda le 
Reti di prossimità: strutture intermedie e telemedicina per 
l’assistenza sanitaria territoriale. Gli interventi intendono in-
fatti rafforzare le prestazioni erogate sul territorio grazie al 
potenziamento e alla creazione di strutture e presidi territo-
riali (come le Case della comunità e gli Ospedali di comunità), 
il rafforzamento dell’assistenza domiciliare attraverso l’atti-

vazione delle Centrali operative territoriali, lo sviluppo della 
telemedicina e una più efficace integrazione con tutti i servizi 

socio-sanitari».
«In particolare, un’articola-
zione della missione Salute 
del Pnrr – continua la nota del 
Dipartimento – è come detto 
l’assistenza domiciliare e la 
non-autosufficienza Per l’avvio 
delle attività per l’attivazione 
del servizio di telemedicina la 
Regione Calabria, Dipartimen-
to Tutele della salute, ha com-
pletato il Piano Operativo Re-
gionale, rispettando la data 
prevista per la trasmissione 
sulla piattaforma Agenas del 
piano. Il Piano è stato progetta-
to seguendo le indicazioni con-
tenute nel decreto del ministro 
della Salute del 30 settembre 
2022 che tengono conto del 

proprio fabbisogno totale per i servizi di telemedicina previ-
sti per l’infrastruttura regionale di telemedicina, del rispetto 
di Milestone e Target nonché del cronoprogramma dello spe-
cifico sub-investimento».

▶ ▶ ▶
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segue dalla pagina precedente                                                            • Telemedicina

«Il progetto prevede anche – prosegue la nota – quali compo-
nenti del fabbisogno si intende eventualmente garantire, con 
soluzioni di telemedicina già esistenti e attive su tutto il terri-
torio regionale, quali componenti del fabbisogno totale inten-
de acquisire. In particolare, nella redazione del piano opera-
tivo regionale sono state comprese tutte le quattro tipologie 
di prestazioni di telemedicina previsti dal decreto: Televisita, 
Teleconsulto, Teleassistenza, Telemonitoraggio/Telecontrol-
lo per le persone affette da cinque patologie croniche indicate 
dal Ministero (diabete, respiratorio, cardiologico, oncologico 
e neurologico)».
«Il servizio di Telemedicina – che verrà attivato nei tempi pre-
visti dal Piano operativo del PnrrM6 – prevede un percorso di 
presa in carico a domicilio dei pazienti cronici – viene spiega-

to – nel quale intervengono: il medico di medicina generale, 
il pediatra di libera scelta al quale è in capo la responsabili-
tà clinica dell’assistito nel percorso generale di presa in ca-
rico; l’infermiere territoriale, come componente dell’équipe 
multiprofessionale che funge da punto di riferimento per la 
famiglia e per gli altri attori coinvolti; la Centrale operativa 
territoriale, che avrà la responsabilità dell’organizzazione, 
del tracciamento della presa in carico e del raccordo tra i di-
versi soggetti (medici di medicina generale, pediatri di libera 
scelta, Case di comunità, Ospedali di comunità)».
«Infine, il Piano prevede di dotare – conclude la nota – tutti 
i medici di medicina generale, i pediatri di libera scelta e gli 
specialisti ambulatoriali di idonee postazioni di telemedicina, 
mediante le quali fornire servizi territoriali di assistenza sa-
nitaria, senza intasare gli ospedali e facilitando le cure domi-
ciliari ai malati cronici». n

ASP RC: IL 73,5% DEGLI INTERVENTI AMMESSI 
AL FINANZIAMENTO DEL PNRR PER MACCHINARI
L’Asp di Reggio Calabria, in soli quattro mesi, , è riuscita a 

realizzare già il 73,5% degli interventi ammessi a finan-
ziamento del Pnrr. Con questo finanziamento, infatti, l’A-

sp potrà acquistare nuovi macchinari.
«Sono state, infatti – si legge in una nota dell’Asp – completate 
entro dicembre 2022 le operazioni di installazione, collaudo e 
formazione degli operatori di ben 36 ecotomografi di ultimissi-
ma generazione - di cui 3 cardiologici 3D, 2 cardiologici, 3 gine-
cologici e 28 multidisciplinari - che sono serviti ad integrare le 
dotazioni tecnologiche tanto degli ospedali quanto dei servizi 
ambulatoriali territoriali». 
«Una boccata di ossigeno – viene evidenziato – che consentirà 
alle strutture aziendali di erogare prestazioni di alto livello in 
termini di diagnostica ad ultrasuoni.  Contestualmente, in coe-
renza con le finalità del programma Next generation Eu, sono 
in corso le operazioni di smaltimento secondo i principi am-
bientali perseguiti dallo stesso programma, di tutte quelle do-
tazioni strumentali che ormai avevano ampiamente superato 
il tempo di vita utile».
«A metà del mese di gennaio, inoltre – prosegue la nota – sono 
state attivate le vetrine sulla piattaforma Mepa per gli acquisti 
delle apparecchiature telecomandate RX digitali destinate a 
potenziare le attività di diagnostica per immagini radiologica 
delle 4 strutture ospedaliere aziendali». 
«Anche in questo caso – si legge nella nota – l’Asp di Reggio Ca-
labria ha provveduto tempestivamente ad emettere gli ordina-
tivi di fornitura delle apparecchiature finanziate e si è in attesa 
dei sopralluoghi dei fornitori per la valutazione delle opere ne-
cessarie per la predisposizione dei locali e degli impianti tali 
da garantire l’attivazione delle nuove attrezzature in ambienti 
idonei ad esaltarne le caratteristiche innovative e performan-
ti».
«L’impegno eccezionale del commissario straordinario, Lucia 

Di Furia – continua la nota – anche nelle vesti di soggetto at-
tuatore esterno rispetto alla Regione Calabria degli interventi 
previsti dal Pnrr, e del dirigente ingegnere clinico aziendale, 
Carmelo Minniti, responsabile di ben 49 interventi di ammo-
dernamento tecnologico per la sostituzione di altrettante gran-
di tecnologie, unitamente alla Direzione strategica dell’Asp di 
Reggio Calabria ed alle altre strutture aziendali coinvolte, ha 
consentito quindi di attivare in soli pochi mesi ordinativi per 
oltre l’80% delle risorse finanziate sullo specifico intervento, 
con innegabili ricadute sulla qualità e tempestività delle rispo-
ste assistenziali da fornirsi all’utenza della provincia reggina».
«Un impegno – conclude la nota – che si sta focalizzando anche 
su tutte quelle tecnologie purtroppo escluse dal Piano naziona-
le di ripresa e resilienza ma che innegabilmente necessitano di 
investimenti straordinari al fine di rendere più attuale ed omo-
genea la dotazione di strumentazioni biomedicali nelle diverse 
strutture aziendali».
Soddisfazione è stata espressa dal commissario ad acta, Rober-
to Occhiuto: «È un grande risultato amministrativo e soprattut-
to un’ottima notizia per i calabresi. Ciò significa che nelle no-
stre strutture sanitarie sostituiremo macchinari obsoleti con 
nuove tecnologie, riuscendo a garantire più efficienza e qualità 
delle cure».
«È questa la strada maestra che vogliamo perseguire – ha ag-
giunto – per risollevare il nostro sistema sanitario, insieme 
alla realizzazione dei nuovi ospedali e all’implementazione 
progressiva delle risorse umane all’interno dei nostri presidi».
«Come si evince – ha concluso – anche da questi numeri signi-
ficativi realizzati dell’Asp di Reggio Calabria, che con orgoglio, 
possiamo dire ha cominciato a correre, cambiare la nostra sa-
nità si può e noi faremo di tutto per farlo nel più breve tempo 
possibile». n
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METROCITY RC PUBBLICA DUE BANDI PER AEROPORTO 
E PORTO VILLA S.G.  PER COLLEGAMENTI INTERMODALI
Realizzare e potenziare il sistema intermodale di colle-

gamento con l’Aeroporto dello Stretto di Reggio Cala-
bria e il Porto di Villa San Giovanni. È questo l’obietti-

vo dei due bandi della Città Metropolitana di Reggio Calabria, 
predisposti dal Settore Viabilità della Città Metropolitana di 
Reggio Calabria guidato dal Dirigente Lorenzo Benestare, 
Rup Luigi Stracuzzi, e consultabili nell’area telematica del 
portale web della Città Metropolitana, da un importo com-
plessivo di oltre 800 mila euro finanziati dal Ministero delle 
Infrastrutture, e costituiscono parte integrante del Piano Ur-
bano della Mobilità di Palazzo Alvaro.
«È una sfida che vogliamo giocare e vincere», ha detto il sinda-
co facente funzioni, Carmelo Versace, nel rimarcare l’impor-
tanza di uno strumento di pianificazione che, nell’arco di die-
ci anni, «mira a stravolgere in positivo il sistema di mobilità 
urbana attraverso il raggiungimento di specifici obiettivi in-
centrati sulla sostenibilità ambientale, l’integrazione sociale, 
il sostegno alla marginalità ed il miglioramento complessivo 
del tessuto economico del comprensorio».
«Seguendo le linee di mandato del sindaco Giuseppe Falco-
matà – ha spiegato Versace – la Città Metropolitana è al lavoro 
per modificare, in positivo, la qualità della vita dei cittadini. In 
questo contesto, il Pums assume una rilevanza strategica fon-
damentale e, anche grazie al settore ed al dirigente Lorenzo 

Benestare, abbiamo deciso di mettere al centro dell’ambizio-
so programma le persone, la città, il mare e la montagna, assi 
determinanti su cui ruota l’intero Piano di mobilità che inglo-
ba ogni aspetto che punti ad accorciare le distanze di collega-
mento e permetta di raggiungere ogni orizzonte possibile, nel 
rispetto di chi e di cosa ci sta intorno».
«I bandi in questione – ha aggiunto Versace – seguono pro-
prio queste direttive. Uno dei limiti per la crescita della nostra 
area, infatti, è proprio la difficoltà di muoversi fra gli spazi per 
arrivare, agilmente, a due infrastrutture che rappresentano 
una vera e propria chiave di volta per il nostro territorio. Il 
primo a nord del territorio cittadino, rappresenta lo snodo 
ideale per i collegamenti con la Sicilia, il secondo, l’aeroporto 
nella zona sud, costituisce invece la porta di accesso per i col-
legamenti veloci al nostro territorio dall’Italia, dall’Europa e 
dal resto del mondo».
«Se pensiamo ai collegamenti con l’altra sponda dello Stretto 
piuttosto che all’aeroporto Tito Minniti – ha concluso – sem-
brano palesarsi ostacoli che appaiono insormontabili. Il no-
stro impegno, invece, è rivolto ad abbattere quelle difficoltà, 
lavorando concretamente per costruire infrastrutture e ser-
vizi in grado di offrire occasioni che puntino al rilancio econo-
mico e sociale delle nostre comunità». n
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coli, così come dei luoghi ma anche le persone della nostra 
terra».
«Stiamo per approvare una legge sui cammini di cui andia-
mo molto fieri – ha annunciato Gentile – sarà un’occasione 
per attrarre parte di quella fetta di pubblico che con grande 
consapevolezza decide di avvicinarsi a questo tipo di vacan-
za: i viaggi green, il turismo “slow” sono una realtà impor-
tante e la nostra offerta turistica deve poter soddisfare anche 
questo tipo di richiesta perché ha gli strumenti per farlo. Un 
grazie particolare al Patron di Casa Sanremo, Vincenzo Rus-
solillo e a Giuseppe Greco per il lavoro fatto in questi anni e 
per la grande vetrina di quest’anno. Ci auguriamo di tornare 
il prossimo anno con una presenza ancora più importante».
Interessanti gli interventi di Cataldo Fornaro, interior desi-
gner, riguardo la sua visione personale della Calabria in ter-
mini di design e di Pasquale Labonia, imprenditore agricolo 
che ha illustrato le caratteristiche principali dell’olio locale 
e dei margini di sviluppo e crescita che prevede per questo 
prodotto. Immancabile l’enogastronomia: tra i prodotti pre-
sentati anche il finocchio di Isola Capo Rizzuto, che nel 2022 
ha ottenuto il marchio Dop. Durante il cooking show lo chef 
Ercole Villirino, ha preparato “i maccarun”, e Pietro Tanga-
ri, ambasciatore delle eccellenze calabresi, ha presentato “il 
cappello della strega”. Tanti i calabresi giunti nella Riviera 
dei Fiori per questa eccezionale opportunità, fra questi non 
poteva di certo mancare il maestro orafo Michele Affidato, 
celebre artista che realizza da 14 anni tutti i premi speciali 
del Festival della Canzone Italiana, il Premio Lucio Dalla e 
quello intitolato a Mia Martini, conterranea del Maestro e 
per questo a lui particolarmente cara. n

La Calabria è arrivata a Sanremo e, nello specifico, a 
Casa Sanremo, “invadendo” la trasmissione con i suoi 
prodotti tipici e le ricchezze del territorio.

Nel talk “L’Italia in vetrina”, la trasmissione tv condotta da 
Veronica Maya in diretta dagli studi della Lounge di Casa 
Sanremo, cui hanno preso parte il dirigente regionale del 
settore Agroalimentare e Pesca, Bruno Zito, e la presiden-
te della Commissione consiliare Agricoltura, Katya Gentile, 
si è parlato degli obiettivi del settore agricolo e delle misu-
re che si stanno mettendo in campo per attuarli, oltre che 
dell’importanza dell’enogastronomia in generale per il set-
tore turistico.
«La sostenibilità ambientale è la parola d’ordine – ha dichia-
rato Bruno Zito – la Calabria ha messo in campo alcune azio-
ni tese a salvaguardare il mare, quali ad esempio l’utilizzo 
di cassette di plastica dotate di microchip per la tracciabilità 
del pesce in sostituzione di quelle di polistirolo usate fino-
ra e per il cui recupero verranno installate delle macchine 
compattatrici. Si sta inoltre incentivando l’acquisto di reti a 
maglia regolamentare ed è in previsione un aiuto economi-
co per chi sostituirà le vecchie reti con quelle biocompati-
bili in fibra di cocco. Da ultimo, ma non meno importante, il 
posizionamento di barriere per favorire il ripopolamento e 
disincentivare la pesca a strascico».
«Abbiamo preso parte – ha evidenziato Katya Gentile – con 
grande entusiasmo e convinzione a questa iniziativa, for-
temente sostenuta dal presidente della Regione Calabria, 
Roberto Occhiuto, e dall’assessore regionale alle Politiche 
agricole e allo sviluppo agroalimentare, Gianluca Gallo. La 
Regione sta intraprendendo la strada più giusta per pro-
muovere le proprie ricchezze e peculiarità, i prodotti agri-

LA CALABRIA PROTAGONISTA A CASA 
SANREMO CON LE SUE ECCELLENZE
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pia che è un amore, ruoli assai distin-
ti a prescindere. Dall’altra, quella tra 
l’ex consigliere comunale, oggi guida 

dell’Assemblea regionale e il sindaco, anche questa nata a pri-
ma vista, e si spera, nel mentre io ne sono certo, tutta frutto 
dell’interesse disinteressato per le buone e progressive sorti 
del capoluogo. Se si potesse proiettare all’interno dell’intero 
Consiglio Comunale come forza per rilanciare l’autonomia e 

il prestigio nella logica di una nuo-
va unità cittadina, sarebbe, questa 
intesa, sarebbe davvero salvifica.
Meglio non dubitarne e ancor 
meglio riceverne al momento il 
massimo dei benefici per sanare 
almeno l’emergenza diffusa in cui 
si trova il capoluogo di regione. 
Ecco, il “capoluogo”, non a caso ri-
chiamato per il futuro di Catanza-
ro, alla quale non basterà, perché 
non ce la faremo bastare, la doppia 
e consecutiva promozione del-
la squadra nell’Olimpo del calcio 
nazionale. Occorre assai di più. E 
subito. Perché se non penseremo 
in grande, il Capoluogo della Ca-
labria non potrà sedersi sul trono 
delle sue antiche grandi ambizio-

ni. Quella di essere la guida reale dei processi economici e 
culturali della Calabria, innanzitutto.
Una Calabria a cui la nostra Città deve offrirsi quale grande 
risorsa che può contribuire a farla davvero diversa, quel-
la che nessuno “si aspetta”, per dirla con il fortunato slogan 
elettorale di Occhiuto. Il sindaco, pertanto, approfitti, anche 
per verificarne sincerità e consistenza, di questa doppia inte-
sa tra coppie diverse che pur sembrerebbero gemellate, per 
chiedere quella legge per il Capoluogo, da almeno vent’anni 
proposta e rivendicata da alcune tra le più belle e oneste intel-
ligenze politiche catanzaresi. Ci vuole, di certo, coraggio e for-
za e coerenza non sacrificabile su alcun altare degli interessi, 
per farne una battaglia finalmente vincente.
Ma sono ancor sicuro che ai tre protagonisti, specialmente 
ai due responsabili delle tre più alte cariche in Città, queste 
qualità mancheranno. Attendiamo fiduciosi e attenti a distin-
guere le parole vuote dai fatti, i fuochi di paglia dal fuoco vero. 
Quello che rischiara il buio e riscalda. Il tempo delle mele, 
facciamolo finire presto, così come quello interminabile degli 
imbrogli delle coscienze e degli inganni. Catanzaro è stanca. 
E le sue gambe, che sono il territorio che sfarina, non ce la 
fanno più a camminare. Meglio dirlo a chi ancora non lo sa. 
Meglio ancora ricordarlo a chi sembra essersene dimenticato 
troppo presto. n

Nove milioni per l’adegua-
mento delle strutture dello 
stadio rispetto alle norme co-

dificate dalla Lega Pro, sono pochi e tanti nel contempo. Sono 
ancora una promessa del presidente della Giunta Regionale, 
fatta al suo omonimo del Consiglio, il nostro Filippo Mancuso, 
che sempre più sembra si stia rivelando “il vero Consigliere 
Comunale” di Catanzaro e il più convinto sostenitore del sin-
daco, il quale ha ancora, purtrop-
po per lui, in alcuni autorevoli 
rappresentanti del partito di quel 
presidente, inarrendevoli e assai 
determinati oppositori. Sono an-
cora una promessa, quei milioni, 
è vero, ma si sa che Roberto Oc-
chiuto, politico di lunga esperien-
za e di affermata intelligenza, le 
promesse le mantiene sempre.
L’ultimo prova? Ha detto da subito 
che Medicina a Cosenza si sareb-
be istituita, nonostante la “irresi-
stibile” opposizione del sindaco di 
Catanzaro, e Medicina nella Città 
dei Bruzi e bell’e pronta. Con l’ag-
giunta del mantenimento di quel-
la che è la vera grande scommes-
sa, la madre di tutte le vere grandi 
iniziative della nuovo governo regionale, la costruzione in 
tempi brevi di tutto ciò che è necessario a una vera Facoltà 
di Medicina e alla nascita di un sistema sanitario, già ben col-
laudato in questi decenni nonostante contraddizioni enormi, 
di elevate qualità scientifiche.
E di questo non potremo che rallegrarcene tutti noi calabre-
si di ogni territorio e di ogni stanza nazionale. Arriveranno 
questi nove milioni, anche se la Catanzaro giallorossa e quel-
la civica, più di quella ristrutturazione obbligata avrebbero 
bisogno di uno stadio nuovo di zecca. Uno stadio nuovo e un 
ospedale nuovo, le due strutture(mai realizzate nonostante 
le passate disponibilità reali sia economiche sia politiche) di 
cui il capoluogo ha strettamente bisogno per ripensarsi quale 
grande e importante Città. Sono queste due tra le altre grandi 
necessità, che sono state sempre sacrifiche agli egoismi di po-
chi e alla vista corta di una classe dirigente che non è mai ri-
uscita a vedere oltre la propria ignoranza e il proprio oppor-
tunistico senso di fiducia( elettoralclientelare) dei cittadini.
Ma da qualche parte occorre ripartire. Quello di una dop-
pia stretta intesa tra personalità delle istituzioni è, in fon-
do, ciò che appare molto opportuno in una stagione, questa 
assai lunga, di crisi della politica e di assenza dei partiti. Da 
una parte quella di Occhiuto-Mancuso, strettissima a prova 
di bomba. I due si sono visti e piaciuti subito e vanno in cop-

FIORITA, MANCUSO E OCCHIUTO: MA 
CHE BELLA INTESA POTREBBE NASCERE

di FRANCO CIMINO
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L’ACCADEMIA DI BELLE ARTI DI CZ HA ACCOLTO 
I DOTTORANDI DELL’UNIVERSITÀ ALGERINA
L’Accademia di Belle Arti di Catanzaro ha accolto i dot-

torandi della Facoltà di Storia ed Economia dell’Arte 
dell’Università di Constantine III dell’Algeria, per tutto 

il mese di febbraio,. 
L’Istituto di Alta Formazione, infatti, grazie al lavoro della do-
cente Aba Simona Gavioli è parte della rete di internaziona-
lizzazione del Programma Erasmus+ attraverso il quale molti 
tra docenti e studenti viaggiano da e per la Calabria grazie ai 
rapporti instaurati con Spagna, Portogallo, Francia, Romania, 
Turchia, Belgio, Repubblica Ceca, Polonia e Lituania.
L’Accademia, dunque, grazie ai nuovi accordi sottoscritti con 

l’Algeria per il tramite del console italiano ad Algeri, Omar Apol-
loni, ha accolto a braccia aperte Moufida Boukazoula, Assala Vel-
sem Bouameur, Djalel Baghzou, Farah Ilyas, che incroceranno 
le attività di ricerca in Accademia con quelle nella biblioteca co-
munale “De Nobili” con quelle negli Archivi e nei musei cittadini.
«Credo fortemente che l’internazionalizzazione sia un prin-
cipio fondamentale nel concetto di formazione. Ecco perché, 
sin dal mio insediamento alla direzione dell’Accademia di 
Belle Arti di Catanzaro, ho cercato, con il prezioso supporto 
dei docenti, di costruire le condizioni perché l’Istituzione si 
aprisse sempre più al contesto euromediterraneo che la cir-
conda. Oggi che i primi frutti di questo percorso cominciano 
ad arrivare, sono orgoglioso del lavoro fatto. Vogliamo fare 
sempre meglio in questa direzione per far sì che si rafforzi il 
ruolo dell’Accademia quale presidio di cultura e apertura alla 
comunità internazionale», ha detto Virgilio Piccari, direttore 
dell’Accademia.
L’azione di supporto a politiche di internazionalizzazione del-
la formazione si traduce, com’è facile intuire, anche in una 
ricaduta positiva per l’immagine della città che così, per il 
tramite degli scambi da e per l’estero, costruisce una propria 
posizione di rilievo nel panorama artistico e formativo inter-
nazionale. Tale affermazione è moneta spendibile accendere 
i riflettori sull’importante patrimonio ambientale, artistico 
e culturale catanzarese la cui valorizzazione diventa fonda-
mentale per lo sviluppo di strategie locali per il turismo cul-
turale. n
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Una giornata di riflessione sulla fragilità della vita uma-
na e sulla necessità di assistere e prendersi cura dei 
malati, soprattutto di coloro che sono più vulnerabili 

e bisognosi di aiuto, con l’obiettivo di sensibilizzare istituzio-
ni, opinione pubblica e società tutta ad agire per migliorare 
le loro condizioni di vita. È con questo spirito che la Garante 
regionale della Salute, Anna Maria Stanganelli ha partecipa-
to alle iniziative organizzate dalla diocesi di Oppido Mamer-
tina-Palmi in occasione della XXXI Giornata mondiale del 
malato, celebrata l’11 febbraio di ogni anno con lo scopo di 
promuovere la solidarietà 
verso tutti i malati e di soste-
nere il loro diritto alla cura 
e alla dignità. In particola-
re, su invito di S.E. il vesco-
vo Mons. Francesco Milito, 
la Garante ha presenziato 
alla Santa Messa celebrata, 
sabato sera, da don Cesare 
Di Leo, nel Santuario del-
la Madonna di Lourdes di 
Molochio. Un luogo di culto 
altamente simbolico, visto 
che la celebrazione princi-
pale della Giornata mondia-
le del malato, istituita dalla 
Chiesa Cattolica nel 1992, si 
svolge proprio a Lourdes, 
in Francia, dove ogni anno 
migliaia di pellegrini afflit-
ti da malattie e disabilità si 
riuniscono per pregare e condividere la loro sofferenza. A 
margine della funzione, concelebrata da don Pino Sabato, dal 
diacono don Cecè Alampi e il cappuccino Padre Sebastiano in 
una chiesa gremita di fedeli, operatori sanitari, rappresen-
tanti delle associazioni che si occupano di assistenza sociale 
e socio-sanitaria, il diacono don Antonio Scarcella, segretario 
della Consulta per la Pastorale della salute della Conferenza 
Episcopale Calabra (CEC) ha consegnato alla Garante una 
miniatura del codice purpureo di Rossano in cui è riportata 
la parabola del buon samaritano, con dedica di Mons. Milito, 
vicepresidente della CEC, affinché “il suo servizio possa ispi-
rarsi all’angelo ausiliare del buon samaritano”. Un significati-
vo segno di affetto a sugello della sinergia scaturita nel corso 
dell’ultimo incontro della CEC che ha assicurato il sostegno 
della Consulta alle attività di tutela dei diritti dei cittadini in 
ambito sanitario messe in pratica dalla Garante. È stato infat-
ti proprio sull’esempio del “buon samaritano” che la Garante 
regionale della Salute, si era rivolta alla Conferenza Episco-
pale Calabra, presieduta dall’Arcivescovo di Reggio Calabria 
– Bova, Mons. Fortunato Morrone, nel corso della sua audizio-

DIOCESI DI OPPIDO: RIFLESSIONE SULLA FRAGILITÀ
DELLA VITA UMANA CON LA GARANTE DELLA SALUTE

ne svoltasi in occasione dei lavori della consueta sessione in-
vernale incentrati sui problemi del territorio, quali, appunto, 
la Sanità. Dopo averla ascoltata, i vescovi hanno prospettato 
la possibilità di un protocollo d’intesa tra l’ufficio del Garan-
te e la stessa CEC ribadendo il loro incondizionato sostegno 
nei confronti di questa nuova figura istituzionale di vigilanza 
sui diritti alla salute del popolo calabrese e proponendo dei 
confronti periodici. Nella mattinata di sabato, Stanganelli si 
è invece recata all’ospedale “Santa Maria degli Ungheresi” di 
Polistena dove, insieme ad una rappresentanza del persona-

le medico, degenti ed espo-
nenti delle associazioni 
territoriali di riferimento, 
ha preso parte alla Messa 
celebrata da don Pino Var-
rà nella cappella del no-
socomio. Presenti, tra gli 
altri, il direttore sanitario 
del presidio, la dr.ssa Fran-
cesca Liotta e le associa-
zioni Il sorriso e Progetto 
Donna. Al termine del rito, 
i partecipanti si sono recati 
in visita al Pronto Soccorso 
dove don Varrà ha bene-
detto i rinnovati locali ed è 
stata recitata la preghiera 
dell’ammalato. L’occasio-
ne è stata opportuna per 
un nuovo costruttivo con-
fronto tra la Garante e il 

direttore sanitario Liotta sulle questioni che riguardano la 
sanità e l’ospedale, come l’accesso ai servizi sanitari di base, 
la ritrovata disponibilità di apparecchiature e infrastrutture 
adeguate e l’impatto dei medici cubani sulle prestazioni sani-
tarie d’urgenza. “È importante continuare a dibattere e con-
frontarsi su queste questioni per garantire che la sanità e gli 
ospedali –ha evidenziato la Garante Stanganelli –  siano gesti-
ti in modo efficiente e accessibile a tutti. Il mio compito è quel-
lo di assicurare che tutte le persone abbiano accesso a cure 
mediche di qualità e che siano trattate con dignità e rispetto 
durante il loro percorso di guarigione e che queste cure siano 
disponibili senza discriminazione basata sul sesso, la razza, 
l’età o la situazione economica. L’obiettivo è invece consen-
tire che i pazienti abbiano la libertà di scelta nei trattamenti 
che ritengono più appropriati per la loro situazione. La gior-
nata ha rappresentato anche un’occasione per sensibilizzare 
sull’importanza della prevenzione e sulla necessità di inve-
stire nella formazione e nella ricerca. Ringrazio la Conferen-
za Episcopale Calabra e Mons. Milito per la vicinanza e la di-
sponibilità dimostratami”. n

LA GARANTE REGIONALE DELLA SALUTE ANNA MARIA STANGANELLI  A MOLOCHIO


